
OMità 
Giorrid'c I Libro 
Anno 6')°, n *M 
Spedi/ione in abbonamento 
postale gr 1/70 -
L 3000, arretrati L 6000 

Mercoledì ' ' 
22 aprile 1992* 

Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Dopo 4 sospensioni la Corte suprema americana ha deciso per l'esecuzione dell'omicida 
L'agghiacciante racconto dei testimoni. Commozione e condanna per un atto di crudeltà 

Ha vìnto la morte 
Robert ucciso nella camera a £as 
La lunga notte 
dei barbari 
AMELIA BOYNTON ROBINSON ' 

H anno chiuso quell'uomo nella camera del­
la morte e con la violenza più lenta e tre-

- menda gli hanno fatto vivere la sua agonia. 
Un omicidio di stato che questa agghiac-

• » » » > _ _ ciante democrazia americana si ostina a 
chiamare giustizia. Ma come si fa a chia­

mare giusta l'efferatezza ci un delitto simile7 La not­
te scorsa quel boia legalizzato ha spezzato un'altra 
possibilità, un'altra speranza per liberare gli Stati 
Uniti dal morbo antico della violenza e della sopraf­
fazione dell'uomo sull'uomo. -

Questa «notte dei barban» mi riporta alla memo­
ria i giorni in cui marciavamo fianco a fianco, uomi­
ni e donne, con Martin Luther King, per le strade di 
Selma, In Alabama, come fossero te strade per libe­
rare il mondo. Chiedevamo giustizia sociale per gli 
afroamericani ma anche per tutti gli altri: volevamo 
costruire l'America. E il dottor King diceva: «Noi sia­
mo l'America», tutti insieme, bianchi e neri. Tutti in­
sieme per lasciarci alle spalle i linciaggi legalizzati 
degli anni passati, la schiavitù, il sistema di potere 
che incatenava gli afroamencani come fossero be­
stie. ' . . '• .. v< -

- Erano gli anni in cui il sogno e la speranza sem­
bravano un vento che poteva cambiare il mondo. E 
forse, un po', l'ha cambialo. Ma ora che cosa sta ac­
cadendo? Che fine ha fatto l'America dei diritti civili 
e della liberta? il fatto che i sondaggi di opinione 
spieghino, con il megafono dei mass media, che la 
maggior parte della gente, in California e negli Usa, 

• sia favorevole alla pena capitale, è il sintomo più 
chiaro del degrado del te-auto morale di questo po­
polo. . < i * „' .,» i •< 

La povertà sta crescendo, nelle grandi citta i sen­
za lavoro e i senzatetto aumentano, e parallelamen­
te cresce la diffusione della droga nei sobborghi, so­
prattutto tra i giovanissimi afroamericani, aumenta 
fatalmente il tasso di violenza e la richiesta della 
gente di reprimere questi fenomeni. Senza mezzi 
termini. Violenza contro violenza. Senza capire che 
è il sistema ad essere malato. * 

lo mi chiedo, e questa domanda la pongo a voi 
italiani, a tutti gli europei come è possibile affidare i 
destini della terra nelle mani dì un gruppo di potere 
che non rispetta i più elementari dintti civili7 

1! pnmo diritto è quello alla vita. Poi ad avere 
una giustizia uguale per tutti. Ora'faccio un esem­
pio: in America la pena capitale esiste solamente 
per due categorie di persone, gli afroamencani e i 
derelitti della società. Ma questi ultimi devono aver 
ucciso un bianco. Altrimenti è in uso nei tribunali 
ancora la dicitura: omicidio giustificabile. Per voi 
europei è incredibile tutto questo, ma 6 cosi. 

E bbene io voglio gridare con tutta la forza che 
ho: basta con la morte come sistema di rego­
lazione degli emarginati. Questa democrazia 
americana, che ha espresso grandi uomini 

_ _ _ _ come Martin Luther King, non può permette­
re la morte come sistema di potere. Il genoci­

dio come sistema di potere. Perche il problema è 
anche questo: quando si accetta un sistema econo­
mico che prevede, tra i diversi parametn, il genoci­
dio per fame di intere popolazioni, quando l'econo­
mia dei paesi ricchi dipende dalla povertà assoluta 
della maggior parte dei paesi del mondo, si può ca­
pire come sia accettabile anche una semplice ese­
cuzione capitale, i 

Allora se in Italia (paese in cui il dintto e la cul­
tura hanno radici storiche) fa ribrezzo l'uso di una 
camera a gas per fare giustizia, deve far nbrezzo an­
che il sistema economico mondiale che e basato 
sull'usura nei confronti dei paesi del terzo mondo e 
sulla morte per fame di milioni di bambini. Semina­
re morte significa sempre spargere i semi dell'ingiu­
stìzia. - •>.• • - > 

Si deve capire che 0 la dittatura della violenza 
che va sconfitta. Quel cancro che lentamente corro­
de il corpo democratico dell'Amenca. Che cosa si 
deve fare? Come si può riaccendere la fiaccola della 
speranza che ha illuminato le battaglie civili degli 
anni Sessanta? Questa e una buona domanda. La 
gente deve decidere di non accettare più questa si­
tuazione; esiste un modo di dire tipicamente ameri­
cano: «La gente deve decidere». Io aggiungo: deve 

, decidere riuscendo a liberarsi delle catene imposte 
da chi ormai ritiene ogni cittadino solamente un og­
getto economico da sfruttare o buttare via. Deve de­
cidersi a tornare a chiedere a viva voce il diritto alla 
giustizia sociale, quel diritto alla speranza che vo­
gliono amputarci facendo finta che soltanto in que­
sto modo sia giusto. 

Ora io chiedo: bisogna accettare il ritomo in au­
ge della pena di morte, il taglio dei programmi so­
ciali, la chiusura delle fabbnche? E ancora: si deve 
stare zitti quando alle chiusure delle fabbriche corri­
sponde lo spostamento di quelle stesse fabbriche in, 
Messico, dove si paga la mano d'opera 65 centesimi 
l'ora? • «-

Tutti hanno potuto vedere la brutalità dell'ese­
cuzione di quell'uomo & San Quintino. 11 mondo ci­
vile deve reagire. E per reagire si può anche andare 
controcorrente, avendo il coraggio di chiedere agli 
Usa di abolire la pena di morte, di togliere questa 
macchia nera nella stona americana. 

lo, da parte mia, continuo a battermi per i diritti 
civili e per la giustizia sociale. Per esempio oggi so­
no a Pittsburg e sto lavorando a un progetto che 
coinvolge centinaia di fattone in tutta l'America. Si 
chiama: «Latte per i bambini iracheni». E vuol dire 
una sola cosa: la morte non è mai giusta. 

* Leader del Movimento americano per i diritti civili 

L'hanno ucciso in nome della legge. Dopo un ag­
ghiacciante tira e molla di rinvìi e nuovi ordini im­
partiti da giudici in guerra tra loro, per Robert Harris, 
il californiano accusato di duplice omicidio, si è 
chiusa definitivamente la porta della camera a gas. 
Dai sette ai dodici minuti di agonia sotto gli occhi lu­
cidi della madre e i sorrisi malcelati dei familiari dei 
due ragazzi assassinati quindici anni fa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND OINZBERQ 

••NEW YORK. Inesorabile, la 
porta della camera a gas si 6 
riaperta alle tre del pomeriggio 
ora italiana. Robert Harris, de­
tenuto da quindici anni nel 
carcere californiano di san 
Quintino, e stato legato sulla 
sedia per la quarta volta in do­
dici ore per essere giustiziato 
in nome della legge. Cinque 
minuti dopo è scattata la leva 
che ha fatto scendere in una 
bacinella il sacchetto di cianu­
ro. «Lo abbiamo visto accelera­
re il respiro come se stesse pre­
parandosi per un'immersione 
subacquea», hanno raccontato 
i testimoni dcH'esecuzuione. 
«Ha strabuzzato gli occhi e ha 
piegato la testa sul petto e poi 
indietro: l'ha sollevata ancora, 

e ancora una volta pnma che 
iniziassero le convulsioni». Ot­
to minuti di agonia. Forse ven­
ti, hanno cronometrato altn 
spettaton.Comunque un'inllni-
tà, crudele come una tortura 
eseguita a freddo sotto gli oc­
chi dei familiari. La madre di 
Robert Harris singhiozzava 
sommessamente tenendosi 
stretta alla nipote. In un altro 
angolo i genitori dei due ragaz­
zi assassinati, hanno abbozza­
to un sorriso. Fuon dal carcere, 
contro la prima sentenza capi­
tale eseguita dopo 25 anni nel­
lo Stato della California, 1500 
persone hanno puntato il dito 
contro l'assassinio di un uo­
mo. 

ALLE PAGINE 3 , 4 • 8 

Storia di Bob 
nato a calci 
e ammazzato 
senza pietà 
S. ONOFRI A PAG. 4 

Anch'io 
condannata 
ho aspettato 
il boia 
B. SAUBIN A PAQ. 4 

La giustizia 
data in pasto 
alle emozioni 
della maggioranza 
L. CANCRINI A PAQ. 8 

Quella madre 
LIDIA RAVERA 

I l dolore di una madre, quando perde un figlio, è forse il 
più violento, il meno umano di tutti i dolori possibili. Per 

questo ho provato ad accettare, nella cornice di perse inac­
cettabile di un'esecuzione capitale, l'mmagine della madre 
di una delle vittime del giustiziato, che si godeva quegli un­
dici minuti di barbarie, come uno spettacolo premio, come ' 
una funzione in memoria. Ho provato a comprendere an­
che se non potevo giustificare. Ma non ci sono riuscita. 
Quella donna teneva per mano sua figlia. - - „ • » - , • • >—r 

Era a loro che voleva mostrare la punizione del colpevo- ' 
le, in una aberrazione didattica che si inscrive perfettamente 
nella spirale della degradazione di quel paese cosi ricco e 
civile, cosi povero e miserabile. Che cosa voleva insegnare? 
Che chi uccide deve morire? Che l'America tiene da conto ì • 
suoi figli assassinando gli assassini e quindi è bello essere i 
americani, è motivo d'orgoglio far parte d'una collettività • 
tanto forte? Non è cosi: l'eccesso di seventà è un segno di * 
debolezza. E anche il gusto della vendetta è un segno di de­
bolezza. E un segno di debolezza cercare un posto in platea, • 
una poltrona da protagonista nel settore dei «buoni», mentre ' 
si celebra in mondovisione il rito d'esorcizzare il male. Il do­
lore ha indebolito quella madre fino a trasformarla da ma­
dre di una vittima a madre di futuri colpevoli. Non esiste un 
uso positivo dell'odio, una funzione maieutica della vendet­
ta, sia essa sociale e sancita dallo Stato, o personale e sel­
vaggia. No, l'immagine di quella madre è insopportabile. : 
L'unica speranza è che fuori dal carcere di San Quintino, fra ; 
i pochi amencani che manifestavano contro la pena di mor­
te, ci fosse qualche donna che aveva portato 11 il suo bambi­
no, e gli insegnava a tenere alto un cartello, a scandire uno 
slogan. , , •• • . , . , , . -I ; . 

Domani mattina le Camere si riuniscono per eleggere i presidenti del Parlamento 

Vortice di incontri ma nessun accordo 
La De al Senato punta su Àndreotti 
Una giornata di incontri tra i leader politici. E altri ne 
sono annunciati per oggi. Tema: la scelta dei presi­
denti dei due rami del Parlamento. Mancano solo 
24 ore alla riunione delle due Camere che dovranno 
procedere all'elezione, ma per ora non c'è nessun 
accordo, la De rilancia il nome di Àndreotti per la 
successione a Spadolini a Palazzo madama. Oggi 
Occhetto si vedrà con Bettino Craxi. 

PASQUALE CASCELLA 

wm ROMA. La partita è ancora 
aperta' una giornata di freneti­
ci lncontn non e stata suffi­
ciente a risolvere il problema 
della presidenza delle Camere. 
Le posizioni restano ancora 
lontane a pochissime ore dalla 
nunione dei due rami del Par­
lamento che dovranno co­
munque procedere- all'elezio­
ne delle presidenze. "La situa­
zione, attualmente, più o me­
no è questa, la De vorrebbe per 
Àndreotti la presidenza del Se­

nato, ma questo la pone in rot­
ta di collisione con il Pri che di­
fende Spadolini: il Psi non ri­
nuncia ma ridimensione una 
sua candidatura per Monteci­
torio, mentre il Pds oggi forma­
lizzerà la sua proposta (proba­
bilmente Giorgio Napolitano); 
La Lega lombrada vuole entra­
re nel gioco, e ieri lo ha latto 
con un Incontro che Umberto 
Bossi ha avuto con Craxi. Oggi, 
dopo giorni di gelo, ci sarà un 
incontro tra Craxi e Occhetto. 
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Eseguita 
sull'Etna 
('«operazione 
tappo» 

wm Terribile, drammaticissima lotta, ieri a duemila metri di al­
tezza contro la lava dell'Etna. Su nella ralle del Bove, per più di 
due ore, i grandi clicotten amencani, in mezzo ad una tormpnta 
di acqua e vento, hanno bombardato uno dei cratcn del vulcano 
per cercare di occluderlo. È nuscita la famosa «operazione tap­
po»7 È ancora presto per dire se il bon-.bardamenlo del vulcano 
abbia avuto successo. Nella foto: la colata lavica vicinissima alle 
case di Zafferana Etnea. - , ^, , , 4 A PAGINA > 1 1 

Gheddaf i al Cairo 
Quattro ore 
di colloquio 
con Mubarak 

Gheddafi (nella foto) in lìgitto su una limousine. Quattro 
ore di colloqui con il presidente Mubarak sotto una tenda a 
Sidi Barrani, sul Mediterraneo Per il capo di Stato egiziano 
c'e ancora «un barlume di speranza» ma per risolvere la crisi 
sono necessari «ultcnon slorzi». Il sinano Assad prosegue il 
viaggio nelle capitali arabo. Il terronsta Abu Nida! cacciato 
dalla Libia e dal Ubano sarebbe in Irak. - A PAGINA 7 

Calabria: ucciso 
parente 
di un deputato 
socialista 

tien (Psi), parente ed ami 
fnda aveva rotto con certi 
non può far finta di nulla 
vettien». Ed aggiunge: «Un 
ciò politica mafia». 

Ucciso, aBrancaleone (Reg­
gio Calabna). Bruno loffn-
da: gli era stata perquisita la 
casa per accertare collega-
menu tra 'ndrangheta e can- ' 
didati. La polizia indaga S-J 
un regolamento di conti. 
L'onorevole Saveno Zavet-

co del morto. «Da anni ormai, lof- -s 
ambienti». Pietro Mancini: «Il Psi '„ 

loffrida aveva chiesto voti per Za-
inquietante conferma dell'intrec- > 

'J " ' A PAGINA 12 

Fs: i Cobas 
revocano •' 
10 sciopero 
11 25 si viaggia 

I Cobas del personale viag­
giante hanno revocato lo 
sciopero indetto per il 25 e 
26. Lo hanno annunciato gli 
stessi Cobas, spiegando che 
la revoca e stata decisa do­
po la convocazione ufficiale 
pervenuta da Felice Mortilla-

ro, presidente dell'Agens ( Agenzia confederale delle impre­
se di trasporto e servizi) al o scopo di esplorare le possibilità • 
di ncomposizione della ve rtenza. Oggi a Firenze prima cau- ' 
sa del Comu contro le Fs.. - . - . . i A PAGINA 1 5 

Scandalo > 
Bnl Atlanta 
Ecco tutta: 
la verità 

I traffici della filiale di Atlan-
ta. i 6 mila miliardi di fondi ' 
illeciti, le tangenu, i mecca- •" 
nismi attraverso ì quali gli -
Usa armarono e sfamarono * 
l'Irak di Saddam Hussein, < 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ecco • tutta la verità sullo 
™"™^^™""™^^^^™— scandalo Bnl-Atlanta. La n-
costruzione che l'Unità è in grado di anticipare non si do­
vrebbe discostarc molto dalle conclusioni che la commis­
sione d'inchiesta del Senato renderà pubbliche oggi dopo 
oltre un anno di indagini. • *• -• A PAGINA 1 8 

Arabi e israeliani 
discuteranno 
dì pace a Roma 
Roma sarà la sede del sesto round dei negoziati di 
pace arabo-israeliani, dopo quello che inizierà lu-1 

nedl prossimo a Washington. La capitale è stata 
scelta con il concorde assenso di tutte le parti inte­
ressate, come ha annunciato la portavoce del dipar­
timento di Stato americano; Baker ne ha discusso , 
nel corso di una conversazione telefonica con De 
Michelis. Non definita la data della convocazione. -

GIANCARLO L A N N U T T 1 -

M Le delegazioni negoziali 
saranno convocate a Rema 
probabilmente dopo il 23 giu­
gno, data delle elezioni politi­
che in Israele; quando si sarà 
concluso il quinto round di 
colloqui, che inizia a Wash mg-
ton il 27 aprile, ci sarà infatti 
quasi certamente una pausa in 
attesa della scadenza elettora­
le La scelta di Roma ha trova­
to il consenso di tutte le parti 
ed è stala definita «giusta e po­
sitiva» dal rappresentante pale-

'- stinese in Italia Nemer Ham-
* mad. I colloqui di pace erano 

stati convocati unilateralmente 
, a Washington dal presidente 
tj Bush dopo che si era rivelato \ 

impossibile, nel . novembre 
- scorso, un accordo sulla sede ; 
i fra Israele, che insisteva per un ". 

negoziato in Medio Oriente, e : 

le parti arabe, contrarie a quel-
• la ipotesi. Roma Cora conside-
, rata da tutti una sede accetta-
' bile anche per la sua posizione '. 

geografica. , . w , * . 

A PAGINA 7 -

Segni a palazzo Chigi, Bobbio al Quirinale 
• • Domani si comincerà a 
vedere come si svolgono le 
votazioni per eleggere i presi­
denti della Camera e del Se­
nato: quali nomi verranno 
davvero votati e da chi, all'in­
terno di un disegno politico 
complessivo o come espe­
diente fine a se stesso. Il desi­
derio di affermazioni com-
r;nsative delle delusioni del 

apnle spinge democristiani 
e socialisti a cercare perso-
nalitàdiverse da quelle in ca­
rica, ma i numen della De e 
del Psi in questo Parlamento 
esigono integrazioni e con- > 
vergenze più ampie: finora, 
ha tatto difetto la capacità di 
sollecitarle in modo autore­
vole e motivato. In questa si­
tuazione sarebbe già un 
buon risultato se venissero 
elette presidenze personal­
mente autorevoli e tecnica­
mente capaci, rinviando alla 
nomina del presidente del 
Consiglio e del presidente 
della Repubblica il delienarsl 
di scelte politiche in senso 
forte. 

Tre settimane sono passa­
te dal voto e i continuisti del 
quadripartito sono tuttora 
fermi nel non indicare come 

intendono provvedere alla 
formazione di una maggio­
ranza che tenti di essere di ri­
presa e di riforma: di fatto 
non dicono nulla, salvo la­
mentare che il successo le­
ghista e l'accentuatafram-
mentazione rendono impos­
sibile la vecchia governabili­
tà; e salvo stupirsi della resi- ; 
stenza del Pds ad apnre un ' 
credito al buio, a socialisti 
e/o democristiani. Stiamo 
sperimentando quanto sia il­
lusorio credere che un politi- , 
co battuto diventi per questo 
migliore: un politico, dopo -
un insuccesso, deve lasciare 
il posto ad altri con idee di­
verse ed energie meno logo­
rate. Per la De meglio sareb­
be stato accettare le dimis­
sioni di Porlani e avviare trat­
tative ormai a tutto campo 
con un segretario diverso da 
quello che ha impersonato 
più di ogni altro l'asse prefe­
renziale Dc-Psi. 

Ed è un altro grave motivo 
di stasi il nulla di buono che 
è avvenuto nei rapporti tra 
Pds e Psi: ha un bel dire Craxi 
che Occhetto ha visto ndotto 
di molto il suo peso in Parla-

LUIQIPEDRAZZI 

mento, ma la verità è che i n-
sultati elettorali hanno bloc­
cato le aspettative socialiste 
assai più che aggravato la si­
tuazione del Pds; pertanto, '• 
non si vede come questi deb­
ba accodarsi propno ora al 
leader socialista quando non 
l'ha fatto ien. Né certo 1 de­
mocristiani possono pensare 
di trovare sostegno per un ri­
lancio del consociativismo 
nella nuova situazione che li 
vede alquanto diminuiti e tut- -
tavia per nulla più franchi nel 
proporre nuove politiche ri­
spetto a quelle consumate. 

Resta davvero che l'unica 
soluzione presentata con se­
rietà e coraggio è quella di 
Mario Segni per un governo 
parlamentare, » di program­
ma, a termine, che interpreti 
il voto del 5 aprile prendendo 
le distanze dalle soluzioni 
partitocratiche tutte in stallo 
Due vantaggi avrebbe il go­
verno Segni su ogni altro: i 
sacnfici economici che do­
vrebbe chiedere (qualsiasi 
governo italiano ormai deve 
chiederne di molto grandi), 

sarebbero chiesti da uomini 
più credibili dei dissipatori in 
carica; e i nuovi ministri po­
trebbero essere rappresenta­
tivi di un largo schieramento 
politico e sociale (mentre i • 
ministri scelti dalle segreterie 
sono da dimenticare e i loro 

• guasti da sanare) ; inoltre, so­
lo un governo Segni può otte­
nere riforme istituzionali che 
cancellino i referendum pre­
notati per l'anno prossimo 
sostituendoli, al termine del­
la fase di correzioni costitu­
zionali, con nuove elezioni 
da tenersi con nuove regole 
e, con ogni probabilità, con 
nuovi e più significativi schie­
ramenti politici. Naturalmen­
te, questa soluzione positiva | 
ed evolutiva resta impossibi­
le se nel partito della Demo­
crazia cnstiana continuano a 
prevalere i gruppi che si sono 
espressi nel nullismo dell'ul­
timo Consiglio nazionale e la 
protesta dei soci (e degli 
elettori «referendari» che so­
no per Segni e non per la 
vecchia De) resta iniziale e 
rapsodica come è tuttora, si­

gnificativa ma non scardi­
nante un cumulo di abitudini 
e di interessi. Vedremo pre­
sto il peso dei «referendari» 
con Segni nei gruppi parla­
mentari democnstiam. ' 

La resistenza socialista a 
Mario Segni è più ragionevo- > 
le, non solo perché Segni è t 
democristiano e non sociali- : 
sta, ma perché il Psi può pen­
sare di trovare nel futuro vie 
di accordi a sinistra che co­
stituiscano un'alternativa a 
quella alleanza con la De 
che tuttora tenacemente di­
fende. Al termine del conti-

. nuismo democristiano non " 
c'è invece che l'ossificazione 

' di questo partito nei suoi di­
fetti peggiori e il suo rendersi -
estraneo ad ogni capacità di • 
movimento - evolutivo -del " 
paese: oggi, largamente, al 
Nord e al Centro, domani an- ,> 
che al Sud quando le nsorsc _ 
nazionali si ridurranno e la ~ 
salvezza verrà solo dall'apri- ; 
re nuove vie di lavoro produt- .-
tivo e di capacità d'impresa, 
limitando anche al Sud le 
prassi assistcnzialistiche ' e 
clientelar!. Nella revisione di 
giudizi e di pensieri, di pro­

positi e di comportamenti a 
cui sono chiamati da Segni 
tutti, ma in particolare i de­
mocristiani, una parte im por­
tante spetta al «mondo catto­
lico» (immagine e nozione 
impropna: forse sarebbe me­
glio parlare di associazioni 
cattoliche e di enti e autorità 
ecclesiastiche): quanti mili­
tanti di Azione cattolica, 
scout, focolarini, neocatiscu-
menali, parroci, frati e suore, 
vescovi e cardinali sono col 
cuore e la mente con i «refe­
rendari» e non con i continui­
sti democristiani più incalliti? 
Delle Acli si è visto e si sa, de­
gli altn non ancora. Eppure è 
questa mobilitazione che po­
trebbe rendere possibile nel­
le - prossime settimane >un 
evento cosi bello e impassi­
bile come sembra tuttora es­
sere l'unico governo che da­
rebbe un'interpretazione po­
litica del voto popolare Chi 
vuole solo nnvii può stare fer­
mo; ma per chi vuole cam­
biamenti subito, questa 0 l'o­
ra della proposta e della mo­
bilitazione: Segni presidente 
del Consiglio, Bobbio presi­
dente della Repubblica. 

Dossier Onu 
flNord 
dissangua 
8 Sud 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Il miliardo di po­
polazione più reca (un quinto : 

di quella mondiale) ha un red­
dito 150 volte supenore al mi- ' 
liardo più povero. I paesi indu­
strializzati (il 23% della popo­
lazione) tengono in pugno 
l'85% delle risorse mondiali. 
Negli ultimi trerst'anm sono au­
mentate le disuguaglianze e le 
ingiustizie tra le nazioni e I cit­
tadini, secondo 11 terzo rappor­
to dell'Onu sullo sviluppo • 
umano. Si rischia un conflitto 
tra Nord e Sud. Se non si crec- ' 
rà sviluppo e benessere anche 
nei paesi più poven, quelli ne- ' 
chi saranno assediati dai -
700mila disoccupati del Terzo • 
mondo, che nessuna barriera ! 

e legge antiimmigratona potrà 
fermare. La qualità delta vita: •; 
l'Italia al 21 posto nel mondo. , 
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